
“ Ma perché non fanno
lezione?”

Pisa, 21 Settembre2004

Cosastasuccedendo
all'Università?



I l ddl 4735 (Moratti)

� Il Disegno di Legge Delega sullo stato 
giuridico dei professori universitari è
stato approvato dalla 7° commissione 
della Camera, e passerà ora all'esame 
in aula. 



La “ Prospettiva Moratti”

� Messa ad esaurimento del ruolo dei 
ricercatori

� Per i professori:

– Omologazione  tra tempo pieno e 
tempo definito.

– possibilità di reclutamento 
senza concorso

� Con una legge delega



Università di Pisa

Ricercatori
Professori Associati

Professori Ordinari

Ma quanti sono i ricercatori?

651

599

622



Ma chebestiaèun ricercatore?

� Figura introdotta dal DPR 382/1980 

� Scopo: sviluppo della ricerca scientifica
universitaria

� Compiti didattici integrativi (esercitazioni, 
esami, tesi di laurea, seminari, etc...) 

Compito istituzionale

� ... dal 1990 possono tenere corsi

Compito non istituzionale



In realtà...

A B C D
AM
FP
LIP
LMM
AL
MP
FIS
LSD
AE
CN
CPS
LPC
ALG
LPS
RO
SO
BD
IS
LPR
RC

RICERCATORI 26 CORSI SU 68 = 38% 18 Ricercatori in ruolo 1,44 corsi/unità

PROFESSORI 39 CORSI SU 68 = 57% 44 Ord. e Assoc. in ruolo 0,89 corsi/unità

LEGENDA:

� Fanno attività didattica (volontaria e in genere non 
retribuita) a tutto spiano:

dati relativi alla laurea
triennale in Informatica, 
a.a. 2003/2004



La “ProspettivaMoratti”

� Sei un giovanne brillante? 

� Hai una passione per la scienza, la cultura, 
l'arte? 

� Ti piacerebbe dedicare le tue energie a una
carriera accademica?

� Ecco cosa ti propone
donna Letizia Brichetto
Arnaboldi Moratti...



La “ProspettivaMoratti”

27 anni Dottorato di Ricerca
29 anni Assegno di ricerca (I)
31 anni Assegno di ricerca (II)
36 anni Ricercatore a tempo det Contratti di collaborazione coordinata e continuativa

40 anni Ricercatore a tempo det

Idoneo nazionale
i concorsi sono biennali, se sei nato nell'anno 
sbagliato aspetti un giro in più

Vieni chiamato
l'idoneità dura 5 anni, le università chiamano 
a loro discrezione

44 anni Associato a tempo det
50 anni Conferma in ruolo “nei limiti della disponibilità di bilancio”



Ricercatori vecchi e nuovi

� Ricercatori: ad “esaurimento”

� Ricercatori a  tempo determinato (4+4), incluso il
dottorato svolgono “attività di ricerca e di didattica
integrativa”

... e i corsi?

Contratti a tempo determinato per l'insegnamento
(max 3 anni continuativi)

... ma con chi?



E i Prof.?

� Prof. Ordinari temporanei: idonei o “soggetti in 
possesso di elevata qualificazione scientifica e 
professionale”.

� Compatibilità con “lo svolgimento di attività
professionali e di consulenza esterna, [...] incarichi
retribuiti e di direzione di strutture di ricerca anche
private [...] con il rispetto dell'obbligo di non 
concorrenza”.

� Eliminata la distinzione tra tempo pieno e tempo 
definito: impegno di 350 ore annue (di cui 120 di 
lezioni) per tutti!



Il vecchio e il nuovo

Ricercatori
~20.900

Associati
~18.500

Ordinari
~18.100

Assunzioni bloccateda treanni: l'età
media dei “giovani” ricercatori si è

alzata, e orasfiora i 50 anni!

Ricercatori
4+4

con contratti di diritto privato

Associati
6+?

Ordinari

Non si sa chenumeri abbia in mente la 
Moratti, ma l'organico dipendedal

Ministero dell'Economia

“altre
amministrazioni

dello Stato” (Poste)

(incoraggiati a occuparsi
dei loro studi professionali)



E a me?

� Se (sei lo stesso un giovane brillante, ma) 
non vuoi fare la carriera accademica, cosa te
ne importa?

� Che conseguenze avrà tutto ciò sulla qualità
dell'Università nei prossimi anni?

� Facciamo un po' di conti...



E a me?

� Chi vorrà seguire una carriera accademica
(e rimanere precario fino a 50-55 anni)?

� I giovani migliori avranno offerte più allettanti
(economicamente e in termini di carriera)

� Solo chi non riesce a trovare di meglio rimarrà
nell'Università... 

– calerà la qualità dell'insegnamento...  :-( 

– e così la prossima generazione sarà anche peggio!

� Meno male che ci sarà l'Università privata! (per 
chi può...) �¼



E a me?

– tasse universitarie, a Pisa (pubblica):

– tasse universitarie, alla LUISS (privata):

– Inoltre: numero chiuso e prove di ingresso

L’ammontare massimo delle tasse universitarie è fissato per l’anno
accademico 2003/04 in € 1125,00 + € 98,00 di tassa regionale. 
Molti studenti tuttavia riescono a ottenere una riduzione sia per merito
(fino a un massimo di € 258,00) che per reddito (fino a un massimo di €
867,00). La spesa totale media è in effetti circa € 750 per anno

Per le matricole dell'anno accademico 2004/2005, il contributo unico
sarà di € 5.850 suddiviso in tre rate. È previsto inoltre il versamento
della tassa regionale di € 108,33.
La spesa totale media è dunque di circa  € 5.960 per anno



E a me?

� Per intendersi: il consigliere
del Ministro Moratti per il
DDL di riordino è il Prof. 
Adriano De Maio, rettore
della LUISS...

� E Domenico Siniscalco, ora
ministro dell'Economia, era 
professore alla LUISS (ma 
guarda tu la coincidenza!)



Stagiàaccadendo!
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Perchési vuole riformare?

� La valutazione è una buona
cosa e necessaria

� Ma allora perché cacciare
via comunque i ricercatori
dopo 8 anni?

� Non si può assumere qualcuno
a tempo indeterminato senza
un periodo di “prova”

� Ma il periodo di prova c'è già:
tre anni per i ricercatori, gli
associati e gli ordinari

� Cosa si dichiara di volere:

– evitare “acquisti sbagliati” di personale
(inamovibile)

– valutazione continua dei risultati



“Segui l'€, scopri la verità”

� Il DDL assegna moltissime competenze
sull'università al Ministro dell'Economia:

– Decidere quanti posti per professore
Associato o Ordinario bandire, quando, 
e come distribuirli.

– Il prossimo passo: decidere quali
ricerche vanno finanziate (e quali no).



Il Mito della riformaa costo zero

� Quali sono i costi di questa riforma?

– Dall'art. 3 del DDL:
� 55,57 M€ previsti per il 2004

� 27,85 M€ previsti per il 2005

� 55,70 M€ previsti per il 2006

– “[a questi costi] si provvede con le economie derivanti dalla
contestuale riduzione delle supplenze e degli affidamenti
rispetto a quelli conferiti negli anni precedenti”

� Calcoli da fine economista:
– “mi avanza un Prof. di Statistica, lo metto a fare il corso di 

Latino, che c'ho un buco...”



Il Mito della riformaa costo zero

� In soldoni:

– meno Prof. per seguire gli studenti

� il rapporto docenti/studenti è già ora la metà della
media UE e USA, un terzo rispetto a Germania e 
Giappone

– meno corsi fra cui scegliere

� sono previsti tagli a circa 10.000 corsi (“riduzione
delle supplenze”)

– più studenti per aula

� gli stanziamenti per l'edilizia sono stati tagliati del 
60% rispetto al 2002



Il Mito della riformaa costo zero

� E sì che rispetto all'Europa siamo già messi male...

� L'Italia spende in ricerca poco meno dell'1% del PIL

– contro il 3% promesso con gli accordi di Lisbona

� E non parliamo dei paesi ad elevata innovazione!

– come Olanda e Finlandia, che infatti vanno un gran
bene...

Rispetto a... Francia Germ ania UK
Docenti 60% 43% 40%

Fondi 50% 33% 50%
Dottori  di  ricerca 24% 23% 27%



“Segui l'€, scopri la verità”

� Arriveranno più soldi per l'Università e la ricerca
pubblica?

– Neanche per idea: gli stanziamenti sono in calo
ormai da tempo...

� 2001: 2.325 M€ a queste riduzioni va
� 2002: 2.278 M€ sommato l'effetto della
� 2003: 2.182 M€ inflazione...

� In compenso, quest'anno lo Stato devolve 70 M€ a 
favore delle università private...

� ... ma non trova 20 M€ per garantire i prestiti d'onore, il
cui rischio cade ora sugli studenti (gli interessi salgono)



Un patto col diavolo?

� Riepilogando, il DDL Moratti promette:

– più soldi (forse) a chi è già Prof.

– “liberi tutti” ai Prof. che dedicano il loro tempo agli studi
professionali piuttosto che agli studenti (con l'unico
vincolo della non-concorrenza con l'Ateneo)

– maggiore controllo degli Ordinari sulle carriere dei più
giovani (Ricercatori per 8 anni e Associati per i primi 6 
anni)

– sostanziale via libera alla finanza “fai da te” (gli Atenei
si arrangino aumentando le tasse)



Un patto col diavolo?

� Ma in cambio, pretende:

– riduzione di organico

� meno assunzioni e lungo precariato, indebolendo la 
didattica e la ricerca pubblica

– riduzione di autonomia

� molte decisioni vengono prese al centro

– riduzione di democrazia

� per esempio, le commissioni di concorso che erano
elettive diventano “prevalentemente elettive”; 
presumibilmente con alcuni membri di nomina politica

– ulteriori tagli alle risorse



Un patto col diavolo?

� Un patto analogo si è già visto...
– Lo stipendio dei Prof. aumenta (ISTAT, scatti, conferme, etc..), ma si

lascia invariato il Fondo di Finanziamento Ordinario
– Così facendo, molte Università sforano il tetto del 90% del FFO 

destinato agli stipendi...
– A causa dello sforamento, non si possono fare nuove assunzioni!

� Risultato: 
– I Prof. sono contenti matti, qualcuno va in pensione, non assumo

giovani Ricercatori di ricambio, e alla fine ci riprendo gli aumenti e ci
guadagno pure!

– Tutti vincenti?? NO, l'Università fa meno didattica e meno ricerca
– Ci rimette l'Italia (che infatti è in crisi nera), e i giovani (ricercatori e 

studenti)



Un dubbio...

� Viene il dubbio che il DDL De Maio-Moratti non sia
frutto di un errore...

� Sospetto: non si vorrà mica indebolire l'Università e 
la ricerca pubbliche, e favorire invece quelle
private?

� Si sa, il privato è efficiente, e fa girare l'economia, e 
più soldi girano, più il PIL cresce

– curioso: i debiti che le famiglie sono costrette a contrarre non 
vengono contati nel PIL, ma gli interessi su tali debiti contano come 
utili delle banche e dunque come crescita del PIL!



Qualemodello per l'Università?

� Università di Pisa, 
Italia

– tasse varie per un totale
di € 750 per anno

– accesso a tutti i corsi
e tutti i servizi

– spesa totale per la 
laurea: circa € 4.000

– borse di studio per gli
studenti bisognosi e 
meritevoli

� Cambridge College, 
Massachussets, USA

– per frequentare i corsi: 
$350-$930 per credito

– per sostenere gli esami: 
$150 per credito, per 
tentativo

– spesa totale per la laurea: 
oltre $100.000

– prestiti (da rimborsare con 
gli interessi dopo la laurea) 
necessari per quasi tutti



Per cosaprotestiamo

� Noi, Docenti e Ricercatori dell'Università di Pisa, 
crediamo che la scienza e la cultura debbano essere
accessibili a tutti, senza differenze di censo.

� Difendiamo il ruolo dell'università pubblica, e guardiamo
con grande preoccupazione ai tentativi di “strangolarla”
(variamenti mascherati) attraverso:

– tagli di risorse finanziarie

– riduzioni di personale e lungo precariato

– dequalificazione e umiliazione dei docenti e dei ricercatori

– regalo a quei docenti che già ora privilegiano interessi
professionali extra-accademici



Cosachiediamo

IL RITIRO DEL DDL DELEGA

e che il ministro si confronti con tutti gli interessati (e non solo 
con i Rettori “amici”) per preparare una riforma condivisa

� Per questo motivo, aderendo ad iniziative analoghe di altre
componenti dell'Università ci asterremo nel prossimo
semestre da tutte le attività didattiche non istituzionali

� Questo vuol dire che alcuni corsi non saranno attivati...

� Abbiamo però fatto in modo che possiate seguire le lezioni di 
altri corsi, nessuno perderà l'anno

� Chiediamo il vostro supporto a queste iniziative per tutelare
la qualità dell'Università pubblica




